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Dibattito da domani a Stresa 

RIFORMA DELLA 
MOTORIZZAZIONE 

ALLA CONFERENZA 
SUL TRAFFICO 

Si apre domani mattina, giovedì, a Stresa la 33' Confe
renza del traffico e della circolazione organizzata dall'ACI. 
Il tema centrale del dibatti to sarà: «Riferma della motoriz
zazione: momento essenziale per una nuova politica dei tra
sporti in Italia <>. Sull'importante argomento saranno pre
sentate tre relazioni: Obiettivi politico-istituzionali (proi. 
Franco Bassanini dell'università di Firenze); Aspetti tecnico-
organizzativi (ing. Fabio Semenza, assessore ai Trasporti 
della Regione Lombardia); Orientamenti per un nuovo co
dice della strada (prof. Aldo Barbusco dell'università di Mi
lano). I lavori della conferenza si protrarranno fino a dome
nica prossima 2ti settembre. 

Sussistono le condizioni per
ché la Conferenza di Strega 
promossa dall'ACI siu qual
che cosa di sostanzialmente 
diverso dalle anuloyhe confe
renze svoltesi negli anni pi e 
cedenti. Questo e evidenziato 
dal tema importante e di 
grande attualità che saia (il 
centro della Conferenza di 
Stresa I<J76: « Riforma dellii 
motorizzazione: momento es
senziale per una nuova poli
tica dei trasporti in Italia ». 

Si è arrivati a questo il-
sultato soprattutto per tre or
dini di motivi: in primo luo
go per la validità, afferma
tasi in modo unitario m oc
casione della Conferenza ael 
1975, di dare una impostazio
ne diversa e più avanzata ti 
questa importante iniziatila: 
poi per la elaborazione ctu 
parte dell'ACI del a documen
to. proposta » sulla riforma 
della motorizzazione e l'am
pio dibattito che nel paese 
sì e svolto attorno ulte prò 
poste contenute in tale docu
mento ed infine per la posi
tiva partecipazione dcll'ACI 
alla Conferenza nazionale sui 
trasporti tenutasi a Bologna 
per iniziativa delle Regioni. 

E' evidente però die l'impo
stazione data, pur rappresen
tando un punto di partenza 
importante e positivo, di per 
sé noti basta per fare della 
conferenza di Stresa un tutto 
utile per l'affermazione di 
una nuova politica dei tra
sporti e più in generale per 
lo sviluppo economico e so
ciale del paese. Per questo 
è necessario che con l'impe
gno di tutti la Conferenza di 
Stresa assurga a momento di 
grande rilievo nella elabora-
zionic e nella sollecitazione 
della problematica relativa 
alla riforma dei trasporti che, 
come da parte nostra e di al
tri si afferma da tempo, non 
mortifichi il trasporto privalo 
pur privilegiando quello pub
blico, quale servizio fonda
mentale per la collettività e 
per lo sviluppo economico e 
sociale del paese. 

L'esame dei problemi del 
trasporto dovrà compierai a-
vendo presente il collegamen
to esistente tra questi e la ri
forma della amministrazione 
statale nel suo complesso che, 
generalmente e giustamente, 
viene considerata scelta prio-

> ntarìa la cui realizzazione. 
non può essere ulteriormente 
rinviata nel tempo. Importan
te poi è lo sviluppo del di
scorso iniziato con la elabo
razione del « documento pro
posta» del quale due aspetti 
in esso contenuti sono da 
considerarsi fondamentali: la 
unificazione delle competenz2 
in materia di trasporti nel
l'ambito di un solo ministero 
ed il decentramento gestiona
le della motorizzazione alle 
regioni. Su queste riunioni e 
sulle altre che riguardano la 
riforma della motorizzazione 
nel suo complesso noi conflui
sti siamo del parere che si 
debba andare alla presenta
zione in Parlamento di una 

apposita proposta di leg(jr. 
L'iniziativa potrebbe essivi? 
presa dalla consulta parla
mentare dell'ACI; in assenza 
di un tale auspicabile impe
gno unitario —lo diciamo 
chiaramente — il nostro per-
tito assumerà in proprio tale 
iniziativa. 

Il ruolo delle Regioni e la 
costruzione di un continuo e 
proficuo rapporto con queste 
da parte dell'ACI, il rinno.u-
mento e la democratizzazione 
dell'ACI, sono te altre questio
ni alle quali la Conferenza 
di Stresa deve assicurale ri
sposte adeguate e positive. 

L'ACI, oltre ad assicurare 
la piena efficienza dei servizi 
che istituzionalmente è chia
mato a garantire agli uu'o-
viabilisti italiani, deve affer
marsi sempre più come orga
nismo capace di contribuire, 
con una azione di proposta e 
di iniziative che sappia coin
volgere gli utenti soci e ìion 
soci, all'affermazione di una 
nuova politica nel campo del 
traffico e della circolazione. 
Inoltre deve sempre più rap
presentare uno strumento de
mocratico di tutela degli au
tomobilisti, tutela che oggi 
deve esprimersi in concreto 
attorno al costo dei carburan
ti delle stesse autovetture, al 
ventilato ulteriore aumento 
delle tariffe RCA, non
ché verso il discutibile ricor
so al pagamento dell'» una-
tantum » deciso dal governo. 

Quando si parla dell'AC 1 
non ci si può dimenticare 
del problema rappresentato 
dal riconoscimento degli Au
tomobile Club provinciali co
me da impegni assunti dal 
governo in occasione del di
battito svoltosi in Parlamen
to sulla legge del Parastato. 
Tale riconoscimento dovrà a 
nostro giudìzio avvenire al 
più presto e in modo tale da 
garantire il mantenimento ed 
ti rafforzamento del caratte
re associativo degli ACP se
condo un rapporto sempre 
più democratico con i soci 
e con tutti gli automobilisti 
mentre la gestione di questi 
Enti dovrà essere aperta al 
concorso del quadro istituzio
nale e sociale locale ed in 
pruno luogo alle Regioni, ai 
Comuni ed ai sindacati. 

Questi problemi, fondamen
tali soprattutto in rapporto 
alla riforma della motorizza
zione e dell'intero settore del 
trasporto, dovranno ricevere 
risposte adeguate e tempesti
ve da parte del governo. At
torno a questi temi si arti
colerà la nostra impegnata 
partecipazione alla Conferen
za di Stresa dove non tra
scureremo nulla per confron
tare queste nostre idee con 
quelle degli altri e per realiz
zare una linea di rinnova
mento della motorizzazione e 
del trasporto e in generale, 
le più ampie convergenze tra 
le forze politiche e sociali in
teressate alla rapida e positi
va soluzione di questi impor
tanti problemi. 

Mario A. Bartolini 

LA TRAGEDIA CHE HA PROVOCATO 147 MORTI IN TURCHIA 

Polemiche sull'aereo precipitato: 
c'era un guasto e fu fatto partire? 
Si tratta di voci che le varie commissioni inquirenti dovranno accertare — Una delle ipotesi è che il pilota del jet abbia confuso le luci della città di Isparta 

con quelle dell'aeroporto — Sono arrivati sul posto i parenti delle vittime italiane —Un cordone dell'esercito ha completamente isolato la zona della sciagura 

Parenti delle vittime della sciagura aerea in Turchia al momento della partenza da Roma 

Banditi armati e mascherati assaltano presso Arezzo l'espresso Roma-Milano 

Rapinano 100 milioni di gioielli 
sul treno e poi sbagliano fermata 

Dopo essersi falli consegnare la borsa dei preziosi che tre porfavalori avevano con sé, hanno fallo arrestare 
il convoglio in una località errata — Costretti a fuggire a piedi, hanno abbandonalo le borse coi gioielli 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 21 

Panico sull'espresso Roma-
Milano. Quattro banditi han
no rapinato tre portavalori 
tenendo sotto il tiro delle 
armi una ot tant ina di pas
seggeri. Stavolta, però, ai 
malviventi è andata male. 
Hanno sbagliato il luogo do
ve bloccare il treno con il 
segnale d'allarme e così, an
ziché trovare il complice con 
l'auto, sono dovuti fuggire 
per i campi, abbandonando 
i gioielli e preziosi per oltre 
cento milioni di lire. Non so
lo. ma lungo la ferrovia è 
stata rinvenuta una carta di 
identità che si presume sia 
s ta ta perduta nella fuga da 
uno dei banditi. E' intestata 
a un giovane di Roma, Pietro 
Mazzufferi, 28 anni, ar res ta to 
dopo una cruenta sparatoria 
per le vie della capitale, cul
minata con il lancio di bom
be a mano contro le forze 
di polizia. 

Mazzufferi. ri tenuto dagli 
inquirenti di Roma l'autista 
della banda che assaltò lo 
scalo ferroviario di Orte, si 

Per la costituzione di una Commissione parlamentare d'inchiesta 

Al Senato progetto-legge 
sulle forniture militari 

Testo unificato con le firme dei senatori del PSI, DC, PCI, PSDI, PRI, PLI e del
l'indipendente di sinistra Pasti — Accolte le principali richieste comuniste 

«E' costituita una CommiS' ' le due Camere — proporrà 
sione parlamentare d'mchic- j «le opportune iniziative legi 
sta sulle commesse di armi 
mezzi militari e grandi ap
provvigionamenti centrali de
stinati all'Esercito, alla Ma
rina e all'Aeronautica mili
tare, con il compito di ac
certare i procedimenti rela
tivi alla scelta e all'acquisto 
delle armi e dei mezzi di 

i slativc e amministrative, al 
fine di modificare le norme 
in vigore non più rispondenti 
al generale assetto e alla ge
nerale funzionalità delta ma
teria. anche al fine di soppe
rire ad eventuali carenze per 
una definitiva delimitazione 
delle competenze e delle con-

Due gestanti 
hanno abortito 

a Desio 

approvvigionamento, nonché j seguenti responsabilità ->. 
alla determinazione dei co
sti I». 

Lo stabilisce Kart. 1 di un 
disegno C. ~gge unificato. 
presentato a Palazzo Mada
m i dai senatori Signori e Fi-
nessi (PSI) . De Zan e Della 
Porta »DC>. Uso Peechioh e 
Arrigo Boldrini (PCI), Fé 
noa'.tea e Occhipinti <PSDI>. 
Venanzetti (PRI*. Pasti, del
la sinistra indipendente e Bal
bo (PLI) . 

La Commissione — precisa 
l'art. 1 del DdL — provvede
re ad accertare il funziona
mento degli oreani che prov
vedono ali-* scelta del con
traente. e se e da quali or 
gani vengono effet tuar con
troni durante le Uvoras.oni 

i 

Questa matt ina ali'ospeda 
j !e di Desio sono stati esegui-
j t: i pnmi due aborti. Gli in-
I terventi sono stati effettua-
j t: sulle due gestanti per le 

qui!; il neurologo dell'aspe-
di'.e. dopo Io scandalo susci
tato dalle sue prime perizie, 
aveva dato parere favorevole. 
Come s: r.corderà venerdì 

e quali organi provvedono ai t scorso a tre delle cinque don-
col'audi finali Val-tPrà in
fine l'idoneità delle forme di 
coordinamento tra : diversi 
enti militari e civili preposti 
a l t i ricerca scientifica ai fini 
militari. La Commissione p r ò 
cederà alle indagini e agli 
esami «con i poteri e i limi
ti previsti dall'art. &2 della 
Costituzione ». 

La proposta di legge stabi
lisce inoltre che la Commis
sione parlamentare d'inrhie-
sta — che sarà composti di 
15 senatori e 15 deputati no
minati in proporzione alla 
composizione dei gruppi p.ir-
l w n e n U r . "*»i presidenti del

ib i l a relazione che accom
pagn i il provvedimento, si 
afferma fra l'altro che già ne! 
corso della precedente legi
slatura. le Commissioni Dife
sa dei due rami del Parla
mento avevano sollecitato la 
elaborazione « di una pro
grammazione interforze, rela
tivamente agli armamenti e 
agli approivigìonamcnti e la 
presentazione alle Camere di 
una relazione annuale sulla 
attività e i programmi della 

j difesa >'. in modo da meitere 
; in grado il Parlamento di po-
! ter intervenire « eoi proi've-
, dimena tempestivi e misure 
; ade mate >. por sostenere lo 
j avviato processo di r~-iru!tu-
S razione delle Forze armate. 

Nella relazione ci si riehia-
DESIO •"•1 ! T n a P°* a**c c o n c l ' a 5 i ° n i della 

* ~ , Commissione del Senato de-
i gli Stati Uniti sulle attivi-
j :à delle società multinaziona-
I li. e in particolare sui casi 
1 di corruzione della Lockheed. 
j nei quali risultano implicati 
j due ex ministri della Difesa 
I e un ex presidente del Con-
! sirdio italiani. 

Ed e proprio partendo dal
lo <• scandalo Lockheed *> che 
i senatori e i deputati del . . . . ricoverate era stata ne _ ,. . . 

saia la possibilità di aborti- p C I «Levarono per primi la 
! re con l 'aberrante motivazio questione, con la presentazio-
ì ne che non erano ma!ate di n e d l u n * proposta di legge 

mente. Nel corso del collo- Per la costituzione di una 
qu.o il neurologo era anche ' Commissione parlamentare di 
ricorso a manovre grossolane t inchiesta sulle forniture mi-
por indurre le gestanti a ri- I Mari, cui fecero seguito pro
nunciare « spontaneamente » 
all 'intervento. 

Il consiglio di amministra-
zions dell'ospedale di Desio 

i sollecitato d_ìl Comune, dai 
j sindacati e dalle forze poli

tiche. ha ora garanti to che 
anche i casi di queste tre 
donne verranno ripresi in 
cons idera lo ;» . 

poste pressoché analoghe dei 
socialisti e di altri gruppi. 
A conclusione di un ampio 
dibatti to la Commissione Di
fesa del Senato decise di re
digere — prima dello sciogli
mento anticipato del Parla
mento — un testo unificato. 
quello appunto presentato a 
Palazzo Madama. 

trovava in libertà provvisoria. 
La questura di Imperia lo 
aveva arrestato nel marzo 
scorso per associazione a de
linquere e detenzione di armi. 

Erano le 2.40, quando i 
banditi sono entra t i in azio
ne. Il treno proveniente da 
Roma, dopo la fermata ad 
Arezzo, aveva ripreso il viag
gio diretto a Firenze per poi 
proseguire verso Milano; ap
pena superato il posto di 
blocco 12, tra le stazioni di 
Bucine e Montevarchi, nella 
penultima carrozza, quat t ro 
uomini, tre a rmat i di pistola 
e con il volto coperto da un 
passamontagna e il quarto 
con in pugno un fucile a can
ne mozze, hanno intimato ai 
numerosi viaggiatori (molti 
dei quali si trovavano nel 
corridoio) : « Fermi tutt i e 
sdraiatevi ». 

Quello con il fucile si è 
diretto verso lo scomparti
mento, dove avevano preso 
posto i fratelli Franco e Pier 
Giovanni Cheli, di 20 e 23 an
ni. portavalori della dit ta 
« Loar » che. insieme al rap
presentante Enzo Bordelli. 
anch'egli dipendente di una 
ditta orafa, erano saliti sul
l'espresso alla stazione di 
Arezzo diretti per affari • a 
Milano. « Alla svelta, datemi 
le borse »>. ha intimato il mal
vivente puntando il fucile. 

Bastava un gesto qualsiasi 
per provocare una tragedia. 
Infatt i , a un movimento di 
uno dei Cheli, il bandito io 
ha colpito alla testa con il 
calcio del fucile. I t re porta-
valori hanno consegnato le 
loro borse che contenevano 
gioielli e preziosi per un cen
tinaio di milioni. Il bandito 
ha passato le borse ai com
plici. Poi si è avvicinato M 
campanello di allarme. 
« Aspetta, aspetta », gli ha 

• gridato uno dei banditi, nvi 
l'uomo ha staccato il segna
le. Contemporaneamente, in 
ferroviere, che da un altro 
vagone aveva visto alcuni 
viaggiatori con le mani al
zate. intuendo che stava acca
dendo qualcosa, ha t irato an
ch'egli il segnale d'allarme. 
Il t reno si è bloccato dopa 
una corsa di cinquecento me
tri. I malviventi si sono get
tati giù dal treno, saltando 
nella scarpata. Dai vagoni di 
testa sono scesi due agenti 
della a Polfer ». 
Hanno esploso diversi COI.JÌ 

Muore 
in miniera 

per un crollo 
di materiale 

VALGUARNERA. 21. 
Un minatore di 36 anni . Giu

seppe America, sposato e con 
tre figli, è morto in un inci
dente avvenuto nella zolfara 
Fioristella del distretto mine
rario di Enna. L'operaio stava 
puntellando la volta di una 
galleria nel sottosuolo, quan
do è stato colpito mortalmen
te da un crollo di materiale. 

I compagni di lavoro lo 
hanno soccorso, ma Giuseppa 

Inchiesta della 
Procura sulla 

Sit-Siemens 
di Palermo 

PALERMO. 21 
La Procura della Repubbli

ca di Palermo ha aperto una 
inchiesta, affidata all'Ispetto
rato del lavoro, sullo stabili
mento SIT-SIEMENS del ca
poluogo siciliano per accer
tare le cause delle gravissime 
malattie (una leucemia e una 
leucopenia) che hanno colpi
to due operai. Antonio e 
Giampiero Lupica. 

Questa matt ina i funziona-
America era già morto. Sul | ri dell 'Ispettorato hanno avu-
luogo della disgrazia, per le 
constatazioni di legge, è an
dato il sostituto procuratore 
della Repubblica di Enna. 
Cantaro, accompagnato dal-
l'ing. Emma dell'Ente mine
rario siciliano e dai tecnici 
Marchese e Algilella del cor
po delle miniere. Il corpo 
dell'operaio morto è s ta to 
quindi trasportato a piazza 
Armerina per l'autopsia. I la
vori nelìa miniera Fioristella 
sono stati sospesi per tre 
giorni per accertamenti tec
nici. 

to un incontro con il consi
glio di fabbrica che nel mag
gio scorso denunciò, ma sen
za esito, la grave situazione 
dell'ambiente di lavoro, spe
cie nel reparto TMC. dove si 
producono tubi micro onde de
stinati alla NATO. 

Oggi è iniziato pure, con 
la diffusione di un partico 
la rissimo questionario prepa
rato da «Medicina democra
tica » e da alcuni operai del
le 150 ore. un'altra inchie
sta sulla salute in fabbrica 
per iniziativa della FLM. 
Gli operai hanno effettuato La Fioristella, che occupa 

trecento operai, è una delle j due ore di sciopero 
miniere di zolfo più impor- Un'interrogazione è stata 
tanti della Sicilia per !a con- rivolta al ministro della Sa-
sistenza del giacimento e il j nità dai compagni Fantaci e 
« tenore ;> de! minerale. j Bacchi. 

Denunciata dalla madre 

Vende il figlioletto 
una giovane siciliana 

La ragazza viene ricercata all'estero dove sarebbe 
fuggita in compagnia di un uomo padre di 5 figli 

Dalla nostra redazione i vanna Terranova. d: Palagi 
i ma (Catania» che. s 'andò al-

PALERMO. 21. ! la denuncia, sarebbe .-,:aia 
Ha venduto, la { sempre al capezzale della puer

pera in attesa del 
I (V. Va.) 

.. i figlioletta aopena nata e poi 
di pistola, ma ormai i ban- | e fuggita «per amore» oltre 
diti erano lontani. Il treno. : frontiera una giovane Sicilia j altro è atip.eo m 

na di Lemmi «Siracusa), la del genere, farebbe dopo una decina dì minuti. 
è r ipart i to e si è fermato a 
Montevarchi. E' s ta to dato 
l'allarme e immediatamente 
l'intera zona del Valdamo ha 
visto affluire gli uomini d'el
la polizia e dei carabinieri. 
Nei pressi di un ponte "h* 
sovrasta il cavalcavia, gli uo
mini del dottor Argeli. del 
commissariato di Montevar
chi, rinvenivano una borsa 
contenente una par te dei pre
ziosi: poi i carabinieri, aiuta
ti dai cani poliziotto, trova
vano in un cespuglio una pi
stola « Special 38 ». una borsa 
da ferroviere e. in un vigne
to. le al t re due borse con i 
preziosi. Lungo la scarpata 
veniva trovato il documento 
intestato a Pietro Mazzufferi. 

La borsa da ferroviere — £i 
è poi scoperto — era s ta ta 
rubata dagli stessi rapinai > 
ri, al solo scopo di poter usa
re la chiave che chiude le 
porte di accesso ai vagoni. 

Giorgio Sgherri 

ventiduenne Francesca Grasso 
denunciata alla P S dalla ma
dre. che in questa maniera 
ha rivelato questo nuovo e-
pisodio di « tratta » dei bam
bini. 

La signora Francesca Inser-
ra. autrice della denuncia, si 
è recata ieri sera al commis
sariato ed ha fatto verbaliz
zare queste rivelazioni: la fi
glia. nubile, avrebbe venduto 
la sua piccola appena nata 
per poter fuggire in Germa
nia con il suo compasno. An
tonino Marletta, a sua volta 
sposato e padre di altri 5 
figli. (Un altro bimbo nato 
dall'unione dei due venne ri
coverato tempo fa in un bre
fotrofio). 

Secondo le dichiarazioni del
la signora Inserra, Francesca 
avrebbe messo alla luce la 
piccola il 1. marzo scorso 
presso l'ospedale di Lenti-
ni. Ad appropriarsi della bam
bina attraverso un'operazione 
di compravendita sarebbe sta-

parto 
Questo particolare. che per 

episodi 
pensare 

che -j. nell'affare -> si sia in 
tromesso qualche mediatore. 
I carabinieri sospettano a que
sto proposito di una infer
miera dell'ospedale 

Gli altri protagonisti della 
s tona sono tutti pressoché 
irreperibili. Francesca Gras
so e Antonio Marletta non 
possono difendersi dalle ac
cuse in quanto sono andati 
a vivere in un luozo impre 
cisato della German.a. L: ri 
cerca l'Interpol. Nel frattem
po si e avuta una conferma 
che nelia versione della don
na deve esserci un fondo di 
verità: il 1. marzo risulta re
gistrata all 'anagrafe la nasci
ta di G.useppa Terranova, 
come figlia, per l'appunto, dei 
coniugi di Palagonia. Sicché 
oltre alla grave compraven
dita di una bambina, si con
figurerebbe. questa volta a ca
rico dei resoonsabili dell'ospe
dale di Lentini. anche il rea
to di falso e di alterazione 

ta una donna, la signora Gio- I di stato civile. 

Nostro servizio 
ISPARTA. Jl 

Gli investigatori ascoltano 
o^gi le prime testimoniai!/" 
sulla sciagur;» aerea di do
menica sera, nella quale han
no perduto la vita, per lo 
schianto di un lìoeinq 727 
turco .su una montagna della 
Turchia sudoccident-.We, tutti 
i H7 passeggeri. per la mag
gior parto turisti italiani, te
deschi occidentali e olandesi. 
e le otto persone dell'equi-
pa-uio. Intanto gli caperti e 
s.immeraniio la «cassetta ne
ra ». il registratore di oor-
do travato ieri tardi ini ! 
rollami del grande app.irec- j 
chio I 

Dallo .-Giulio dello .-trunviito i 
si coniula di ricavare indica j 
7Ìoni utili per la determina i 
/ione della dinamica del M- J 
Distro- d: saliere, in partico
lare, se il pilota avesse 1' 
impressione di trovarsi a una 
quota assai più elevata. 

E' sti 'to anzi osservato che 
c'è qualche indicazione di in
certezza del pilota circa la 
vera posi/ione dei Boeing. Il 
ministro delle comunica/ioni 
turco. Hanit Mentese. ha det
to ni giornalisti che allor
quando il pilota ha chiesto 
il permesso di scendere a 
12.000 piedi ha dichiarato al
la torre di controllo di An-
talya che contava di atter
rare entro un minuto. Ma 
in realtà l'aereo si trovava 
a una distanza assai mag
giore dall'aeroporto. La co
sa farebbe quindi pensare che 
il pilota abbia confuso le 
luci dell'aeroporto con quelle 
della città e che per questo 
sia sceso di quota convinto 
di essere nei pressi della pi
sta di atterraggio. Altri, in
vece. sostengono che il pi
lota. allo scalo di Istanbul 
aveva segnalato un avaria. 
ma che la compagnia lo a-
vrebbe ugualmente costretto 
a partire. 

Tut t i questi elementi con 
gli altri che verranno raccol
ti dall'ascolto dei testimoni 
e da! .sopraluogo, formeranno 
ovviamente la base dell'in
chiesta condotta dalla magi
s t ratura turca e dagli esperti 
internazionali. 

Il Boeing, continuano a so
stenere alcuni testimoni, ha 
comunque sorvolato Isparta 
«quasi all'altezza dei te t t ic i 
altri hanno detto di avere 
avuto il timore che il jet 
precipitasse sulla città. D'al
tra parte è noto che il pi
lota aveva comunicato, po
chi istanti prima dell'impat
to sul fianco del monte Ka-
ratepe. alto 2.200 metri, che 
si trovava a quota 13.0C0 pie
di (circa 3.900 metri), e che 
intendeva scendere a 12.000. 

Anche su questa discrepan
za si accentra l'attenzione de
gli investigatori turchi, al 
quali si uniscono ogsi e do
mani sili esperti italiani e 
della Germania federale. Ha 
detto il procuratore pubbli-co 
di I spana . Ali Galip Pirli-
beyoglu: «ascoltiamo le te
stimonianze per determinare 
come sia avvenuto l'urto del
l'aereo sulla montagna, dodici 
chilometri a sud di Ispana. 
Ed abb'amo a disposizione 
la "cassetta nera". La 'òiisa I 
della sciagura sarà senz'ai- i 
tro individuata ». ' 

i 

Il lioeing era destinato ad 
Antalya. il centro balneare 
sulla cesta del Mediterraneo 
85 chilometri a Sud del Mon
te Karatepe. Le condizioni 
atmosferiche erano buone. Gli 
investigatori si trovano, come 
abbiamo visto, di fronte a 
dichiarazioni contrastanti. 
Qualcuno dei testimoni dice 
che il Boeing ha prc.D fuoco 
quando era ancora in volo. 
altri affermano che si è *n-
cendiato con l'urto contro la 
montagna. E ci sono dichia
razioni in conflitto fra loro 
anche su una esplosione av
venuta secondo eli uni du
rante il volo, secondo gli al
tri all'imDatto. 

Ha detto un abitante di 
Isparta ai giornalisti: «l'ae
reo volava pericolosamente 

basMi sulla città, sfiorando i 
tetti. Ho sentito il r.imore j 
dei motori e ho guardato dal
la finestra. Potevo vedere i 
finestrini dell'apparecchio. Si 
è schiantato con una forte e-
splosione sul fianco dvlla 
monta jna . verso le undici e 
venti di sera. E il cielo si 
è illuminato >\ 

L'eserc'to turco ha isolato 
con un cordone di soldati la 
scena delia =f . .uura. p-:r evi-
lare che estranei disturbino 
gli investigatori o distru-j^a-
r.o. inavvertitamente, elemen
ti utili all'indagine. Rolliti e 
corpi mutilati erano .-parsi 
s i un'area d: mezzo chilome
tro quadrato, c'erano :ndu-
ment. *» bagazii appesi a^ìi 
alberi del bosco. 

In tanto nel pomeriggio so
no g.unti con un volo Ali
tali.» ì farmliari delle S5 vit
time ital.ane. Funzionari del
le ambasciate della Germa
nia Occidentale e dell.i Olan
da. paesi rhe hanno pure a-
vuto vittime fra i pusoegze-
n dell'aereo, hanno detto ohe 
ì familiari delle due nazio
nalità non verranno in Tur
chia. et E' quasi inutile — ha 
sp .es i to un portavoce d'am-
h.»sci i ta — poiché i cor.n 
sono praticamente irriconosci
bili ' . 

Un portavoce tedesco ha 
anche detto che non si .-a 
ancora se sarà possibile ri
mandare in Europa ì resti 
delle vittime. « Forse — ha 
soggiunto — ci sarà un ser
vizio funebre nella ; tessa 
Isparta ». « 

Il ministro delle comunica
zioni turco ha reso noto che 
i cadaveri recuperati sono 
ora conservati a'.l'ospedile di 
Is.parta. Qualcuno potrà es
sere portato ad Istanbul. 

Viaggio angoscioso da Roma 

Arrivati a Istanbul 
i congiunti delle 
vittime italiane 

Quasi tutti avevano appreso dalla radio la notìzia 
della sciagura - Dolore alla partenza da Fiumicino 
Un medico legale in Turchia per i riconoscimenti 

I lamiliari delle vittime ita
liane del disastro aereo di 
Isparta hanno lanciato l'aero
porto di Fiumicino ieri matti
na, alle 12,30, con il « Cara
velle ;> dell'Amalia che la V«Z-
tur aveva prenotato apposita
mente per loro poche ore do
po la diffusione della tragica 
notizia. A Roma, ieri matti
na. erano arrivati da tut ta 
Italia; da Milano, da Torino, 
da Napoli; chi in treno, chi 
in aereo, altri in auto. Sul 
« Caravelle » oltre ai congiun
ti delle vittime, hanno preso 
posto anche tre diligenti del
la Valtur 
All'ultimo momento, quando 
già l'apparecchio si era po
sto in posizione di partenza, 
è arrivato anche il prof. Sil
vio Merli, docente di medici
na legale all'università del
l'Aquila: dovrà dare il suo 
contributo al riconoscimento 
delle 87 vittime italiane di 
Isparta. 

L'apparecchio dell'Alitatili è 
arrivato ad Istanbul con il 
suo carico di angoscia due ore 
dopo il decollo da Fiumicino, 
alle 14 e i congiunti delle vit
time del disastro hanno subi
to preso alloggio nell'albergo 
prenotato dalla Valtur: si trat. 
ta dell'hotel « Cynar ». a po
che centinaia di metri dall'ae
roporto. Li i viaggiatori ita
liani a t tenderanno che il go
verno turco, così come è sta
to chiesto dall'ambasciatore 
Messeri, conceda loro il per
messo di recarsi nella zona 
ojel disastro o, almeno, nella 
cittadina di Isparta nel cui 
ospedale vengono via via ri
composte (quando questo è 
possibile) le salme delle vit
time della sciagura. 

Le persone partite ieri mat
tina dall'aeroporto di Roma 
con il volo speciale per Istan
bul sono 65. molte di meno 
delle 87 previste. Alcuni dei 
familiari delle vittime di 
Isparta erano infatti partiti 
già ieri l'altro per proprio 
conto, subito dopo aver appre
so la notizia della sciagura; 
di altri ancora non si è avuta 
notizia. D'altra parte nella 
tragedia aerea seno perite in
tere famiglie e quindi la ricer
ca di congiunti che volessro 
partire per la Turchia è sta
ta in alcuni casi, estrema
mente difficile. 

I primi passeggeri in par
tenza per IstanbJl hanno co
minciato ad arrivare all'ae
roporto di Fiumicino alle 10 
del matt ino e. accolti dal di
rettore dell'ufficio servizi del
la Valfur, Franco Luchini, so
no stati accompagnati in una 
sala di attesa appartata , at
tigua allo scalo delle lince 
nazionali. 

Alle 11.30, un'ora prima del
la partenza, la sala d'attesa è 
già piena di persone. Gli 
sguardi carichi di angoscia. 
perduti nel vuoto, i familiari 
delle vittime non riescono 
neppure a piangere. Attendo
no in silenzio che la voce 
femminile dell'altoparlante, 
annunci la partenza del volo 
speciale per Istanbul. Tra lo
ro c'è Antonio Presa. 50 anni, 
di Bergamo. Nel tragico 
schianto dell'aereo ha perduto 
il fratello Tommaso, di pochi 
anni più giovane. Chiede al 
dottor Luchini perchè le sal
me non vengono portate su
bito in Italia e il dirigente 
della Valtur spiega sommes
samente che questo per ora 
non è possibile: « Tra le vit
time — spiega Franco Luchi
ni — ci sono anche degli stra
nieri, tedeschi, svizzeri, quin
di prima del riconoscimento 
ufficiale il trasferimento nei 
paesi d'origine non è possi
bile ». 

Su un'altra poltrona è sedu
to Giovanni Tognoh. E* venu
to da Milano insieme ad altre 
22 persone con un volo parti
to alle 9.30 dall'aeroporto del
la Malpensa. Ad Isparta ha 

petdulo il cognato, Renzo C.i-
nevisio. « Come ha saputo del 
la disgrazia? *> è la domanda 
che gli rivolge un croni.ita. 
L'uomo risponde a fatica, sen
za nemmeno guardare negli 
occhi il suo interlocutore: 
« Dalla radio, ieri matt ina a 
mezzogiorno. Ho subito telefo
nato alla Valtur di Milano e 
mi è stata data la conferma. 
Poi la signorina della Valtur 
mi ha ritelefonato più tardi 
e mi ha detto che era stato 
organizzato questo viaggio 
speciale a spese della società 
turistica per i laminari delle 
vittime ». 

Tra le persone arrivate in 
aereo da Milano c'è anche 
Giovanni Bugattini. un mura
tore di 54 anni che lavora nel
la zona del Lago di Lugano. 
Va in Turchia perchè nella 
sciagura ha perduto tre fami
liari: il iratello Paolo, di 51 
aitili, la cognata Liliana Duca, 
di 50, e la nipote Tatiana, di 
17. Della tragedia è stato av
vertito in ospedale, dove sta 
va curandosi le mani piagate 
dal lavoro. 

Luciano D'Ambrosio accet
ta di parlare per alcuni minu
ti con i giornalisti, di sua cu
gina Carla Co/.zolino. la gio 
vane napoletana perita insie 
me a Roberto Morelli, che 
aveva sposato appena una set
timana prima e col quale do 
veva trascorrere a Kernel* la 
luna di miele. 

Ad attendere la partenza 
c'è anche la mamma di Ro 
berto Bonvini. e poi Nicoletta 
Avocadro Dal Pozzo, sorella 
di Corrado Dal Pozzo, Bru 
no Nocenti. di Bergamo, che 
nella tragedia ha perduto il 
cugino Lucio, e i 19 familia
ri delle vittime torinesi, an
che essi arrivati a Roma in 
aereo con un volo partito al
le 9 dall'aeroporto di Caselle. 

L'ult'm.c ad arrivare nella 
sala d'attesa è Mauro Co
stantini lo studente romano 
che nello schianto dell'appa
recchio ha perduto entrambi 
i genitori e tre zii. 

Gianni Palma 
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IL COMUNE Dl PAVIA 
appalterà quanto prima le 
opere murarie ed affini per 
la costruzione di una scuo
la materna in viti San Gio 
vanni Bosco. L'importo dei 
lavori è di L. 222.990.000. 
Il relativo avviso di gara sarà 
pubblicato sul Bollettino del
la Regione Lombardia. 

COMUNE Dl 
COLLE VAL D'ELSA 

PROVINCIA Dl SIENA 

Avviso di gara 
Il suintestato Comune in

dirà quanto prima una l ic-
tazicne privata per l 'appalto 
dei lavori di costruzione del-
dell'Asilo Nido in località 
« La Buca ». 

L'importo dei lavori a ba 
se d'asta è di L. 122.742 647 
i lire centoventiduemikoniset-
tecentoquarantaduemilaseicen-
toquaranta sette). 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà ai sensi del 
l'art. lettera a) deila leg 
gè 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a questo En
te. possono chiedere di esse 
re invitati alla gara entro 
«vent i» giorni dalla data 
di pubblicazione del presente 
avviso sul «Bollettino uffi 
ciale >» della Regione Toscana. 
15 settembre 1976 

Il Sindaco 
Enzo Sammicheli 

IREMAINDERS 
MILANO - GALLERIA UNIONE, 3 

MILANO - 6ALLERIA V. EMANUELE II. 17 
MILANO -VIA MANZONI. 38 

MILANO - VIA PONTE SEVES0.40 
MILANO-VIA P.SARPI. 35 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES. 42/3 
MILANO- PIAZZA A.GRAMSCI. 10 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES. 75 
MILANO-VIA STEUm.45 
SESTO S. GIOVANNI - VIA XX SETTEMBRE. 36/38 
È IN CORSO L'ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO «75 
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